
Presenti: 
Emiliano Fabi Presidente 
Alvaro Cacciotti 
Antonio D’ Onofrio 
Cristiana Colli 
Laura Caruso 
Florinda Saieva 
Linda Di Pietro 
 
Partecipano: 
Gabriele Capone- Dirigente MiC  
Paolo Dalla sega- Manager Culturale Comitato nazionale 
Alberto De Gregorio- Revisore dei Conti Comitato  
 
 
 

• Il verbale della seduta del 17 giugno 2022 viene approvato dai presenti all’unanimità 
 

• Stazione unica appaltante (SUA): sono stati inviate richieste di preventivo a tre 
aziende/consorzi (Confservizi Lazio, Asmepal e Consorzio Cev) per il servizio di SUA per il 
Comitato. Il Consorzio Cev, ha richiesto copia del decreto di istituzione e regolamento di 
funzionamento del Comitato, documentazione regolarmente inviata dalla Segreteria. 
Nessuna offerta/proposta è giunta al Comitato da parte del Consorzio Cev. L’ offerta inviata 
da Asmepal non appare confacente alle necessità del Comitato in quanto viene proposta 
solamente un’ attività di consulenza e non di SUA.  Confservizi lazio ha inviato un’ offerta 
all’ interno della quale è precisato il Codice identificativo con il quale ANAC ha autorizzato l’ 
Associazione a svolgere attività di SUA. Il costo, oltre quello di adesione è riportato 
chiaramente nell’ offerta (1% per attività di Sua e 1% per attività di RUP calcolati sul valore 
dell’ importo di gara oltre IVA). Il dott. Capone precisa di aver contattato anche INVITALIA, 
la quale non ha dato disponibilità a svolgere tale servizio per il nostro Comitato nazionale. 
Dopo verifiche il Comitato vota all’ unanimità di affidare il servizio di SUA e di RUP a 
Confservizi Lazio e da mandato al Presidente di prendere contatti con l’ azienda al fine di 
definire l’ adesione alla Confservizi Lazio.  

 
• La segreteria del comitato ha ricevuto 5 preventivi da altrettanti professionisti e studi 

associati. Nella richiesta, come da indicazione del revisore dei conti e del Comitato è stato 
posto un costo massimo per il servizio pari a 5.000,00 euro/anno. Si registra che il dott. 
Renzi ha ribadito la stessa offerta presentata in precedenza (non accoglibile in quanto 
superiore al limite fissato). Il dott. D' Onofrio dichiara di essersi trovato a collaborare in 
precedenti esperienze sia con il dott. Puglielli, con il quale l’ attività svolta non è stata però 
pienamente soddisfacente e con la dott. ssa Grassi, con la quale il lavoro e i risultati 
prodotti sono stati maggiormente apprezzati. Tenendo conto dell' opinione espressa dal 
dott. D' Onofrio e del fatto che però lo studio Grassi ha proposto il servizio al costo più alto 
fra tutti, il Comitato decide all' unanimità di affidare il servizio di contabilità allo Studio 
Tributario Dott. Rag. Pacifici Fabrizio la cui offerta segue in valore quella del dott. Puglielli e 
rappresenta il valore più prossimo alla media aritmetica delle proposte presentate.   
Il Revisore dei Conti concorda con il percorso scelto dal Comitato. Viene nominato all' 
unanimità dei presenti il Dott. Pacifici commercialista del Comitato Nazionale. Il Comitato 
da mandato al presidente di procedere con l' incarico dello stesso.  
 

• Il sindaco riassume la nota fatta pervenire al comitato in data 25 luglio 2022 da parte di 
S.E. il vescovo, Don Domenico Pompili, riguardante la realizzazione dei presepi in Piazza 
san Pietro e in Aula Paolo VI in occasione del prossimo Natale 2023. La fiducia da parte 
della Diocesi e del Vescovo verso il Maestro Artese, che sarebbe investito sia dell’ 
elaborazione del progetto che della sua realizzazione, deriva dalle precedenti 



collaborazioni della Valle del primo Presepe con l’ artista e dall’ esperienza pregressa in 
Vaticano.  

Dalla sega ha incontrato Artese. Il progetto presepe Vaticano piazza san Pietro- aula Paolo VI fa 
parte del programma culturale di Greccio 2023. Nel quadro complessivo trova posto la nostra 
presenza romana, coi due manufatti artistici + altre collaborazioni nei luoghi francescani a Roma. è 
una nostra co-produzione. Una volta terminato il periodo di esposizione nei due luoghi i Presepi 
verranno portati per essere esposti in maniera permanente, rispettivamente a Rieti e al Museo 
internazionale del Presepe di Greccio. 
 
Il Presidente se il comitato condividerà questa proposta e autorizzerà il conseguente impegno 
economico, comunicherà al Vescovo un placet di massima rispetto all’importo (150.000 euro per il 
presepe di Piazza San Pietro e 25.000 euro per quello in Aula Paolo VI) e gli fornirà le necessarie  
garanzia da riportare poi in Vaticano per definire i dettagli della realizzazione delle opere. Detto 
questo, se condiviso il comitato gestirà direttamente la realizzazione, assieme alla Valle del primo 
Presepe. 
 
Capone dice è una sorta di privativa industriale, perché si parla di unicità del Maestro, attività che 
non va a gara. 
 
Il comitato fa propria, all’ unanimità dei presenti la proposta (importo e affidamento al maestro), 
ribadendo la necessità di realizzare insieme con la Valle del primo presepe tali opere in rapporto 
paritetico e non solamente patrocinandole.  
Il Presidente propone, se dovesse rendersi necessaria, una regolamentazione via convenzione 
con la Valle del primo Presepe anche per le future collaborazioni. 
 
Linda Di Pietro concorda ma chiede che nelle prossime occasioni, analoghe a questa, ci sia la 
possibilità di ricevere indicazioni plurali su artisti di natura diversa e che arrivino da segnalazioni 
del comitato. 
 
Cacciotti condivide che la forma della collaborazione paritetica sia quella più giusta. 
 
In conclusione il Comitato da mandato al Presidente e al Manager di redigere una risposta per S.E. 
il Vescovo Mons. Pompili e per la Valle nella quale si indichi la decisione di finanziare le opere in 
discussione (Presepe a Piazza San Pietro e in Aula Paolo VI), l’ affidamento dell’ ideazione e della 
creazione al Maestro Artese, nonché le modalità di realizzazione in collaborazione con la Valle 
stessa. 
D’ Onofrio propone incontro con il Vescovo, a seguire. Il Comitato condivide la proposta. 
 
D’ Onofrio chiede attenzione sul tema accessibilità del santuario e ribadisce la necessità di rendere 
il più veloci possibile le procedure per l’ affidamento dei lavori infrastrutturali, primo fra tutti il 
progetto di abbattimento delle barriere architettoniche presso il Santuario di Greccio, sulla priorità 
del quale già si è espresso il Comitato. 
 

• Trentesimo anniversario del gemellaggio GRECCIO- BETLEMME 
 
Il comitato approva, dopo un riassunto della situazione da parte del presidente e del manager 
culturale, di impegnarsi nella progettazione, produzione e nel relativo finanziamento delle iniziative 
riguardanti il trentesimo anniversario del gemellaggio fra le Città di Greccio e Betlemme, in 
particolare le due visite che dovrebbero avvenire nel corso del 2022 (Betlemme a Greccio in 
ottobre, Greccio a Betlemme in dicembre), che potrebbero essere il primo evento importante del 
programma culturale di Greccio 2023. Il fatto che tale gemellaggio fosse importante per le 
celebrazioni dell’ ottavo centenario del primo Presepe era emerso fin dalle prime riunioni del 
Comitato Nazionale. Si segnala la necessità di ragionare bene sui contenuti e i partecipanti delle 
visite, fondamentali nel celebrare e ricordare la stessa genesi del presepe di Francesco a Greccio, 
nato per “rivivere Betlemme” come profonda esperienza spirituale e di pace. 



Il Comitato da dunque mandato al presidente e al manager culturale di procedere nell’ 
organizzazione di questi eventi e visite proseguendo l’ interlocuzione con la Municipalità di 
Betlemme e di aggiornare il Comitato delle evoluzioni. 
La seduta si conclude alle ore 18.10 
 

Greccio, 26/07/2022 

 

         IL SEGRETARIO                                                                                     IL PRESIDENTE 

DOTT. SSA LAURA CARUSO      DOTT. EMILIANO FABI 
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